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DELIBERAZIONE 24 GENNAIO 2013 
11/2013/R/EFR 
 
TRASMISSIONE AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E AL GESTORE DEI 
SERVIZI ENERGETICI DEI DATI DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMI 6 E 7, DEL DECRETO 
MINISTERIALE 28 DICEMBRE 2012, AI FINI DELLA SUCCESSIVA DETERMINAZIONE 
DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI RISPARMIO DI ENERGIA PRIMARIA NELL’ANNO 2013, IN 
CAPO AI DISTRIBUTORI DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS NATURALE SOGGETTI AGLI 
OBBLIGHI DI CUI AL MEDESIMO DECRETO 
 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 24 gennaio 2013 

 
 
VISTI: 
 
• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di seguito: D.lgs 79/99); 
• il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: D.lgs 164/00); 
• il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115; 
• il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 
• il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (di seguito: 

D.P.R. 445/00); 
• i decreti interministeriali 20 luglio 2004 in materia di titoli di efficienza energetica e 

s.m.i. (di seguito anche: certificati bianchi); 
• il decreto interministeriale 21 dicembre 2007 di revisione e aggiornamento dei DM 

20 luglio 2004 e s.m.i. (di seguito: DM 21 dicembre 2007); 
• il decreto interministeriale 28 dicembre 2012 di prolungamento e aggiornamento del 

meccanismo dei certificati bianchi (di seguito: DM 28 dicembre 2012); 
• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 23 

giugno 2008, GOP 35/08; 
• la deliberazione dell’Autorità 11 ottobre 2012, 408/2012/R/EFR (di seguito: 

deliberazione 408/2012/R/efr); 
• la deliberazione dell’Autorità 10 gennaio 2013, 1/2013/R/efr; 
• le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà trasmesse dai distributori di energia 

elettrica e di gas naturale in attuazione della deliberazione 408/2012/R/EFR. 
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CONSIDERATO CHE: 
 
• l’articolo 4, del DM 28 dicembre 2012 ha definito gli obiettivi quantitativi nazionali 

annui di risparmio di energia primaria che devono essere conseguiti attraverso il 
meccanismo dei certificati bianchi, negli anni dal 2013 al 2016; 

• l’articolo 3, del DM 28 dicembre 2012 ha identificato, come soggetti tenuti al 
conseguimento degli obiettivi, di cui al citato articolo 4, commi 3 e 4, 
rispettivamente i distributori di energia elettrica e quelli di gas naturale che avevano 
connessi alla propria rete di distribuzione almeno 50.000 clienti finali alla data del 
31 dicembre di due anni antecedenti a ciascun anno d’obbligo (nel seguito: 
distributori obbligati); 

• l’articolo 4, commi 6 e 7, del DM 28 dicembre 2012 ha stabilito che “la quota degli 
obiettivi … che deve essere conseguita dalla singola impresa di distribuzione è 
determinata dal rapporto tra la quantità di energia elettrica/gas naturale distribuita 
dalla medesima impresa ai clienti finali connessi alla sua rete, e da essa 
autocertificata, e la quantità di energia elettrica/gas naturale distribuita sul territorio 
nazionale dai soggetti obbligati determinata annualmente dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, conteggiata nell’anno precedente all’ultimo trascorso” ed ha 
disposto che l’Autorità trasmetta al Ministero dello Sviluppo Economico e al 
Gestore dei Servizi Energetici tali valori; 

• nelle more del decreto di cui ai precedenti alinea, l’Autorità, con deliberazione 
408/2012/A/efr, ha disposto l’avvio della raccolta dei dati funzionali alla 
ripartizione dell’obiettivo nazionale di risparmio energetico da conseguirsi con il 
meccanismo dei certificati bianchi nell’anno 2013 e, sulla base delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà, di cui al d.P.R. 445/00, pervenute dai distributori di 
energia elettrica e di gas naturale in attuazione della deliberazione, ha:  
a) identificato i distributori di energia elettrica e di gas naturale con più 50.000 

clienti finali connessi alla propria rete di distribuzione alla data del 31 dicembre 
2011 e che sono, dunque, soggetti agli obblighi di risparmio energetico per 
l’anno 2013; 

b) raccolto i dati relativi all’energia elettrica e al gas naturale distribuiti nell’anno 
2011 dai distributori di cui alla precedente lettera a). 

 
RITENUTO CHE: 
 
• con quanto disposto dell’articolo 4, commi 6 e 7, del DM 28 dicembre 2012 si sia 

inteso confermare i criteri di ripartizione degli obiettivi nazionali annuali tra i 
distributori obbligati già in vigore negli anni precedenti (DM 20 luglio 2004 e DM 
21 dicembre 2007) e che, dunque, tutti i valori di cui ai citati commi siano da 
intendersi riferiti all’anno precedente all’ultimo trascorso rispetto all’anno 
d’obbligo. 

 
RITENUTO, DUNQUE, DI:  
 
• trasmettere al Ministero dello Sviluppo Economico e al Gestore dei Servizi 

Energetici i dati di cui all’articolo 4, commi 6 e 7, del DM 28 dicembre 2012, ai fini 



 3 

della successiva determinazione della quota dell’obiettivo di cui alla lettera a) 
dell’articolo 4, commi 3 e 4, in capo ai singoli distributori obbligati, nell’anno 2013 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. di approvare il seguente provvedimento: 
 

Articolo 1 
Definizioni 

 
1.1 Ai fini della presente deliberazione si applicano le definizioni di cui ai decreti 

ministeriali 20 luglio 2004, come successivamente modificati e integrati e quelle 
della deliberazione dell’Autorità 408/2012/R/efr. 

 
Articolo 2 

        Distributori obbligati nell’anno 2013   
2.1 I distributori di energia elettrica e di gas naturale, soggetti all’obbligo di cui 

all’articolo 4, commi 6 e 7, lettera a), del DM 28 dicembre 2012, sono quelli 
indicati nella prima colonna, rispettivamente, della Tabella A e della Tabella B, 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

 
Articolo 3 

Quantità di energia elettrica e di gas naturale distribuite nell’anno 2011 dai singoli 
distributori obbligati nell’anno 2013 

3.1 Le quantità di energia elettrica e di gas naturale distribuite sul territorio 
nazionale nell’anno 2011 da ciascuno dei distributori di cui al comma 2.1, 
arrotondate alla seconda cifra decimale con criterio commerciale, sono quelle 
indicate nella seconda colonna, rispettivamente, della Tabella A e della Tabella 
B. 

 
Articolo 4 

Quantità di energia elettrica e di gas naturale complessivamente distribuite sul 
territorio nazionale nell’anno 2011 dai singoli distributori obbligati nell’anno 2013 

4.1 La quantità di energia elettrica complessivamente distribuita sul territorio 
nazionale nell’anno 2011 dai distributori di energia elettrica di cui al comma 2.1 
è pari a 239.327,61 GWh. 

4.2 La quantità di gas naturale complessivamente distribuita sul territorio nazionale 
nell’anno 2011 dai distributori di gas naturale di cui al comma 2.1 è pari a 
1.141.303.350,95 GJ. 

 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico e al 
Gestore dei Servizi Energetici. 
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3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

24 gennaio 2013 IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 
  

 


	Definizioni
	Distributori obbligati nell’anno 2013
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Tabella A – Quantità di energia elettrica distribuita nell’anno 2011 dai distributori di energia 
elettrica obbligati nell’anno 2013  
 


  (GWh) 
1 A.I.M. Servizi a Rete S.r.l., Vicenza 497,46 
2 A2A Reti Elettriche S.p.a., Milano 9.543,52 
3 ACEA Distribuzione S.p.a., Roma 11.132,12 
4 Acegas-Aps S.p.a., Trieste 802,13 
5 AEM Torino Distribuzione S.p.a., Torino 4.060,87 
6 AGSM Distribuzione S.p.a., Verona 1.815,85 
7 ASM Terni S.p.a., Terni 360,26 
8 Azienda Energetica Reti S.p.a., Bolzano 1.034,23 
9 Deval S.p.a., Aosta 594,27 
10 Enel Distribuzione S.p.a., Roma 204.233,94 
11 Hera S.p.a., Bologna 2.303,90 
12 Selnet S.r.l., Bolzano 968,00 
13 SET Distribuzione S.p.a., Rovereto (Trento) 1.981,06 


totale 239.327,61 
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Tabella B – Quantità di gas naturale distribuita dai distributori di gas naturale obbligati ai 
clienti finali connessi alla propria rete nell’anno 2011 
 


 
 (GJ) 


1 A.I.M. Servizi a Rete S.r.l., Vicenza 6.904.560,62 
2 A.S.A. Azienda Servizi Ambientali S.p.a., Livorno 3.608.198,00 
3 A2A Reti Gas S.p.a., Milano 74.331.009,80 
4 ACAM Gas S.p.a., La Spezia 3.984.653,00 
5 Acegas-APS S.p.a., Trieste 18.899.722,00 
6 ACSM-AGAM Reti Gas-Acqua S.p.a., Monza 12.084.920,13 
7 Aemme Linea Distribuzione S.r.l., Legnano (Milano) 8.299.763,00 
8 AGSM Distribuzione S.r.l., Verona 12.291.758,00 
9 AMG Energia S.p.a., Palermo 3.244.407,00 
10 AMGA Azienda Multiservizi S.p.a., Udine 8.517.355,27 
11 AMGAS S.p.a., Foggia 1.863.303,62 
12 AS Retigas S.r.l., Mirandola (Modena) 11.524.131,00 
13 Ascopiave S.p.a., Pieve di Soligo (Treviso) 30.199.239,80 
14 Azienda Energia e Servizi Torino S.p.a., Torino 22.880.587,89 
15 Azienda Municipale del Gas S.p.a., Bari 3.980.417,00 
16 Compagnia Napoletana di Illuminazione e Scaldamento col Gas S.p.a., 


Napoli 
21.534.951,00 


17 Dolomiti Reti S.p.a., Rovereto (Trento) 11.520.136,00 
18 Edison D.G. S.p.a., Selvazzano Dentro (Padova) 10.944.455,91 
19 Enel Rete Gas S.p.a., Milano 176.095.198,70 
20 Erogasmet S.p.a., Roncedelle (Brescia) 6.774.888,61 
21 E.S.TR.A. S.p.a., Prato 27.467.269,00 
22 G.E.I. Gestione Energetica Impianti S.p.a., Crema (Cremona) 12.503.709,05 
23 G6 Rete Gas S.p.a., Milano 53.727.951,95 
24 Gas Natural Distribuzione Italia S.p.a., Acquaviva delle Fonti (Bari) 12.586.093,50 
25 Gas Plus Reti S.r.l., Milano 6.145.861,00 
26 Gelsia Reti S.r.l., Seregno (Milano) 12.609.644,15 
27 Genova Reti Gas S.p.a., Genova 14.098.610,44 
28 GESAM S.p.a., Lucca 5.452.156,28 
29 HERA S.p.a., Bologna 85.814.856,00 
30 Iren Emilia S.p.a., Reggio nell’Emilia 37.280.164,00 
31 Isontina Reti gas S.p.a., Gradisca d'Isonzo (Gorizia) 4.928.262,30 
32 Lario Rete Holding S.p.a., Lecco 5.758.526,00 
33 Linea Distribuzione S.r.l., Lodi 25.229.586,38 
34 Mediterranea Energia S.p.a., Forlì 1.763.963,61 
35 Molteni S.p.a., Roncadelle (Brescia) 6.823.883,87 
36 Multiservizi S.p.a., Ancona 6.834.171,29 
37 Marche Multiservizi S.p.a., Pesaro 6.276.589,00 
38 Nuovenergie Distribuzione S.r.l., Milano 3.950.963,00 
39 Pasubio Group S.r.l., Schio (Vicenza) 6.954.522,75 
40 Pescara Distribuzione Gas S.r.l., Pescara 2.667.732,61 
41 Prealpi Gas S.r.l., Busto Arsizio (Varese) 5.126.386,00 
42 S.I.Di.Gas S.p.a., Avellino 2.590.559,25 
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 (GJ) 


43 S.I.Me. S.p.a., Crema (Cremona) 7.947.481,26 
44 Salerno Energia Distribuzione S.p.a., Salerno 1.980.673,59 
45 SGR Reti S.p.a., Rimini 11.850.499,77 
46 Società Italiana per il Gas per Azioni, Torino 269.361.985,57 
47 TEA S.E.I. S.r.l. – Servizi Energetici Integrati, Mantova 4.887.204,90 
48 Toscana Energia S.p.a., Firenze 41.077.958,00 
49 Umbria Distribuzione Gas S.p.a., Terni 2.104.713,69 
50 Unigas Distribuzione S.r.l., Orio al Serio (Bergamo) 6.017.716,39 


totale 1.141.303.350,95 
 
 





